
 

22 dicembre 2024 

27a 
domenica 

Tempo 
Ordinario 

Oggi, quarta domenica di Avvento. 

Due donne, due bambini che stanno per nascere: un unico incontro. L’incontro tra 

Maria ed Elisabetta è l’incontro della vita, della gioia, della speranza dal quale nasce un 

sussulto, una debole e piccola voce che grida a tutti: credi! 

SUSSULTATE. È questa la parola che accompagna la quarta domenica d’Avvento.  

Per prepararci alla venuta del Gesù anche a noi, oggi, non resta che sussultare di gioia 

e trasmettere a tutti la bellezza di Dio che vuole incontrarci e venire ad abitare in 

mezzo a noi!  

Chiediamo perdono per tutte le volte che, anziché gioire incontrando il prossimo, siamo 

stati invidiosi e superbi. 

 

 

WhatsappiAMO…a Gesù 
 

Dolce Maria, 

tu sei corsa da Elisabetta  

senza preoccuparti per te stessa. 

Insegnami a stare accanto a chi tende la mano. 
 

Tu che senza esitare hai accolto il Figlio di Dio, 

aiutami ad accogliere ogni fratello in difficoltà. 

Tu che con il tuo coraggio  

hai reso possibile la venuta di Gesù, 

rendimi capace di gesti audaci per il bene di tutti. 
 

Tu che hai vissuto la gioia di diventare mamma del Salvatore,  

aiutami ad affrontare con entusiasmo e passione  

le sfide della vita. 

AMEN 
 

Preghiera di 

Ringraziamento 
 

Monizione Iniziale 
 

“Il bambino ha sussultato nel mio grembo”  

(Luca 1, 39-45.) 
 

 
La sorpresa di Dio ci riempie di gioia. 

 

Nel vangelo di oggi, Maria ricolma di amore corre da Elisabetta per assisterla. 

L’amore che riceviamo cresce nella misura in cui lo doniamo.  

Gli egoisti non saranno mai felici.  

Le persone generose sono le più felici del mondo. Chi ama ha fretta di far felici gli altri, 

come la Madonna che, ricevuto l’annuncio della nascita di Gesù, corre da Elisabetta.  

Monizione 

al Vangelo 


